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CASA DI SUA MAESTÀ
IL RE E IMPERATORE

AVVISO DI CORTB'

Sua Maesta 11 RE e IMPERATORE ha ricevuto oggi, alle
ore 11, in udienza S. E. il sig. Vasile Grigorces il quale ha
presentato alla Maestà Stra le lettere che lo accreditano
presso questa Real dorte in qualità di Inviato straordinario
e Ministro plenipotenziario di Romania, nonchè quelle di
richiamo del suo predecessore.

Roma, 11 26 aprile 1941-XIX

(1802)

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor militare

Regio decreto 13 gennato 1941-XIX, registrato alla Corte dei conti,
addi 21 febbraio 1941-XIX, registro 2 Africa Italiana, loglio 232.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per opo.
razioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ORO.

Ðucci Guido di Giacomo, nato a Nocera Inferiore nel 1907, sotto-
tenente in s. p. e. (alla memoria). - Entusiasta deBa lotta, sempre
proteso a nuovi cimenti, nel corso di un sanguinoso combattimento
sostenuto da un gruppo di bande, chiese d'intervenire là ddve una
banda combatteva da quattro ore contro nemico assai superiore di
numero ed agguerrito. Le circostanze imposero 11 suo intervento con
sola mezza banda, che trascinð con ardire e slancio contro 11 nemico
sostenendo con esso, in posizione sfavorevole, impari ed eroica lotta.
Impegnata, primo fra tutti, violenta lotta corpo a corpo, si ba‡tò
con estremo vigore fino a quando, sommerso dal numero dei nemici,
cadde colpito al fianco, al petto ed alla testa, stroncato nel gesto
eroico mentre con le forze del suo spirito e lo slancio del suo impeto
combattivo, imponeva un arresto al nemico imbaldanzito. -- Eben•
nat - Valle Ambb, 27 novembre 1939-XVIII.

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Mohamed All Nasser, bulue basci (56830). - Comandante di squa•
dra mitraglieri, ferito nel cor6o del combattimento, rifiutava di rag-
giungere 11 posto 41 medicazione. Caduto un tiratore lo sostithiva,
mitragliando efficacemente l'avversario finchè cadeva nuovamente
e più gravemente ferito. - Faggi, 5 ottobre 1939-XVII.

MEDAGLIA DI BRONZO.

Antico Gennaro fu Giovanni e di Cicolella Rosa, nato a Mol-
fetta (Bari) il 18 ottobre 1915, sottotenente di complemento. - To-
mandante di mezzo squadrone, guidava arditamente i propri noniini
alla carica contro incalzanti nuclei nemici. Cádutogli 11 cavallo e
gravemente contuso ad un ginocchio, nonostante l'intenso dolory, ri-
montava a cavallo e raggiungeva l'obiettivo, ricacciando l'avver-
sario. - Goró, 9 mar20 1939-XVII.

Vitaltni Mario fu Giuseppe e di Montalbetti Palma, nato a Va-
Tese 11 10 ottobre 1893, tenente di complemento. - Ufficiale distinto,
combattente nella grande guerra, volontario in A.O.I., dall'agosto
1937 partecipava a successivi cicli operativi sempre primo riell'esem-
pio del dovere e del sacrificio. Sull'altopiano Goró, comandante di
una sezione mortal, durante una fase intensa e critica del combat-
timento, visto cadere al proprio flanco un graduato coloniale capo
pezzo ne prendeva 11 posto continuando 11 fuoco che, calmo e pre-
ciso, causava sensibili perdite all'avversario. Magnifico esempio di
alto senso del dovere e di valore personale. Già distintost in prece,
denti combattimenti. - Goró, 9 marzo 193&XVII,
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Basciarghet Uondeminte, ascari. - Durante .un combattimento,
visti due nemici lanciarsi contro 11 proprio sottufficiale, 11 affron-
tava decisamente all'arma bianca e, benchè ferito, 11 abbatteva. Per
tutta la durata dell'azione dava prova di sprezzo del pericolo e dedi-
zione al dovere. - Buccillò Soddo-Malca Lenghennó, 1• maggio
1940-XVIII.

CROCE DI GUERRA.

Gioppi Dario fu Luigi e di Rizzardi Maddalena, nato a Chieti. 11
1• agosto 1897, capitano in s. p. e. -- Comandante di una colonna,
affrontava decisainente una numerosa formazione nemica e, dopo
aver respinto quattro successivi attacchi avversari, si lanciava all'as-
salto, disperdendoli ed infliggendo loro perdite sanguinose, - Cag-
clamã, 5-6 marzo 1939-XVII.

Tilla Giuseppe fu Francesco Paolo e di Adabbo Elisa, nato a

Ponza (Littoria) 11 19 luglio 1910, sottotenente di complemento. -
Sottotenente di cavalleria di complemento, comandante interinale

di uno squadrone di cavalleria coloniale, sull'altipiano Goró, men-
tre le truppe di fanteria della colonna erano impegnate in aspro
contbattimento, con sana iniziativa, cogliendo l'attimo opportuno,
guidava i suoi uomini alla carica contro nuclei nemici che, scossi
dall'impeto, ripiegavano in fuga disordinata. - Goró, 9 marzo

1939-XVII.

Guddelà Buricsd, ascari (06618) (alla memoria). - Ascari rifor-
nitore, durante un combattimento, incurante del pericolo, si prodi-
gava instancabilmente per alimentare il pezzo in azione finchè, mor-
talmente colpito, lasciava gloriosamente la vita sul campo. - Bir-

bish-Garbb, 25 ottobre 1938-XVI.

Ilma Ammantl, ascari. - Capo arma mitragliere, durante un

combattimento, fatto segno al tiro avversario a breve distanza, in
piedi, incurante di sè, con precise raftlehe della sua arma infliggeva
perdite al nemico. - Buccillò Soddo-Malca Lenghennò, 1• maggio
1940-XVIII.

Tasfai Demsik, sciumbasci. - Capo di banda irregolare, durante
un combattimento contro numerose forze nemiche, trascinava gli
uomini con l'esempio del suo ardimento. Fatto segno al tiro avver-

sario a breve distanza, ín piedi, incurante di sè, con precise raffiche
del suo fucile mitragliatore infliggeva perdite al nemico. - Bucc111ð
SoddoëIalca Lenghennò, 16 maggio 1940-XVIII.

(1428)

LEGGI E DECRETI

Ë soppresso il Commissariato straordinario per la bonifica
integrale in provincia di Ferrara, istituito con R. decreto-

legge 3 novembre 1927-VI, n. 2096.
Conseguentemente cessa dalle funzioni il Regio commis-

sario nominato col successivo Nostro decreto 7 novembre

1927-VI.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 30 ottobre 1910-XIX

VITTORIO EMANUELE

IIUSSOLINI - TASSINARI - GORIA

Visto:
(af sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)

MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 aprile 1941-XIX
-Atti del Governo, reUtstro 432, foglio 79. - MANCINI

REGIO DECRETO 16 ottobre 1940-XVIII, n. 2049.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Itegia

scuola secondaria di avviamento professionale a tipo commer•

ciale « G. C. Croce » di San Giovanni in Persiceto {Bologíta).

N. 2049. R. decreto 16 ottobre 1940, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa sco-

lastica della Regia scuola secondaria di avviamento pro--
fessionale a tipo commerciale « G. C. Oroce » di San Gio-
vanni in Persiceto (Bologna), viene eretta in ente morale e
ne viene approvato lo statuto.

Visto:
(al senst del II. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)

AIUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addi 24 aprile 1941-XIX

I

REGIO DECILETO 30 ottobre 1940-XIX, n. 2048.
Soppressione del Commissaristo straordinario per la bonifica REGIO DECRETO 13 novembre 1940-XIX, n. 2050.

Integrale in provincia di Ferrara. Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Itegla.
scuola tecnica industriale di Pescara.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA E Ul ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Vista la legge 4 settembre 1940-XVIII, n. 1547;
Visto il R. decreto-legge 3 novembre 1927-VI, n. 2006, con
Ì fu data facoltà al Governo di nominare un commissario

straordinario per la bonifica integrale in provincia di Fer-

rara;
a Visto il successivo Nostro decreto 7 novembre 1027-VI con
cui fu preposto a tale carica l'ispettore superiore del Genio
civile comm. ing. Paolo Malacarne;
Hitenuto che sono attualmente cessati i motivi che consi-

gliarono Pistituzione del detto ufficio speciale;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste, di concerto col Ministro

Segretario di Stato per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

N. 2030. R. decreto 13 novembre 1910, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa soo.
lastica della Regia scuola tecnica industriale di Pescara,
viene eretta in ente morale e ne viene approvato il rela-
tivo statuto.

Visto, il Guardasigillf : GRANDI
[tegistrato alla Corte dei conti, addi 24 aprile 1M1-XIX

i

ILEGIO DECRETO 12 dicembre 1940-XIX, n. 2051.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Scuola materna

Luisa Itossi Ge », con sede in San Damiano al Colle (Pavia).

N. 2051. R. decreto 12 dicembre 1940, col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, l'Asilo infantile « Stuola materna Luisa
Rossi Ge », con sede in San Damiano al Colle (Pavia),
viene eretto in ente morale sotto amministrazione auto•

noma, e ne viene approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte del conti, addi 25 aprile 1911-XIX
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1.EGGE 7 aprile 1941-111, n. 286.
Trattamento economico degli equipa delle navi catturate

dal nemico o perdute o rifugiate in port esteri o dell'A.O.I. in
conseguenza della guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

BE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
inezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La presente legge, salvo quanto disposto dall'art. 11, si
applica al personatle marittimo componente gli equipaggi
delle navi mercantili nazionali, che si trovi in una delle se-

guenti condizioni:
a) sia imbarcato su navi ferme, in conseguenza della

guerra, in porti esteri o in porti delPAfrica Orientale Ita-

liana;
b) provenga da navi perdute o abbandonate dopo il

9 giugno 1940-XVIII e sia a bordo delle navi di cui alla let-
tera a), diverse da quelle sulle quali era arruolato;

c) provenga da navi catturate, affondate o comunque
perdute dopo il 9 giugno 1940-XVIII e si trovi internato in
campi di concentramento nemici o trattenuto in Paese

estero;
d) provenga dalle navi indicate nelle lettere a) e b), sia

stato catturato durante il viaggio di rimpatrio e si trovi
internato in cannpi di concentramento.
La -presente legge non si applica agli equipaggi deRe navi

nazionali requisite dalla Regia marina, che si trovino nelle
condizioni di cui alla lettera a):

Art. 2.

Per tutto quanto non sia regoleto dagli articoli seguenti,
refâcacia giuridica delle convenzioni di arruolamento del
personale marittimo di qualunque categoria e grado cui si
rlferisce la presente legge, è eospesa ûno a quando persistono
le condizioni previste dall'art. 1, e per 11 medesimo periodo
di tempo è sospesa altresi la decorrenza del termine di pre-
scrizione di cui alPart. 924 del Codice di commercio.

Art. 3.

Il personale marittimo è soggetto alle norme di legge, di
regolamento e di contratto di arruolamento per quanto ri-
ginirda la gerarchia e la disciplina di bordo ed è tenuto alle
prestazioni richieste datl comandante per la manutensione,
per il servizio in porto e per la sicurezza della nave.
In presente disposizione si applica anche ai marittimi

trasferiti su nave diversa da quella sulla quale erano
arruolati.

Art. 4.

Fino al giorno del rimpatrio o della ripresa della navi-
gazione, il tempo trascorso nelle condizioni indicate nell'arti-
colo 1 è, per i marittimi, considerato utile come servizio di
navigazione ai fini della determinazione della indennità di
risoluzione del rapporto di lavoro, a a tutti gli effetti delle
leggi sulla previdenza marinara, e delle altre assicurazioni
sociali.
Per 11 personale di stato maggiore delle Società esercenti

servizi di preminente interesse nazionale, 11 cui rapporto di
lavoro è disciplinato dal rgolamento organico e dalle norme

integrative per i comandanti, vigenti alPentrata in vigqre
della presente legge, e per i marconisti di ruolo della Società
Italiana Radio Marittima il tempo trascorso nelle condizioni
indicate dalPart. 1 vale anche ai fini della carriera econo-
mica e gerarchica.
I marittimi rimangono coperti dall'assicurazione contro

gli infortuni anche se determinati da fatto di guerra, e
contro le malattie.
Non fruiscono dei vantaggi di cui al presente articolo i

marittimi che abbandonino arbitrariamente la nave o non

ottemperino alle disposizioni emanate dalle autorità compe-
tenti o dall'armatore per il loro rimpatrio.
Non ne fruiscono altreal i marittimi che subiscano condanne

penali, o incorrano in sanziani disciplinari, nei casi stabiliti
dal Regio deci'eto previsto all'art. 13.

Art. 5.

Ai marittimi di cui alPart. 1 spettano le sole paghe di
tabella risultanti dal contratto di lavoro in base ai quale fu-
rono arruolati; al personale di stato maggiore di ruolo delle
Società esercenti servisi di preminente interesse nazionale
spetta quanto stabilito dal regolameñto organico, e dalle
norme integrative per i comandanti, esclusi i compensi di
carattere non permanente spettanti alla data di entrata in
vigore della presente legge.
Nel caso siano conferite al marittimo funzioni di grado

superiore spetta ad esso il trattamento corrispondente deter-
minato ai sensi del comma recedente.P
DalPentrata in vigore della presente legge l'indennità per

rischio di guerra non spetta ai marittimi indicati nell'art. 1,
tranne a quelli imbarcati su navi ferme nei porti de1PAfrica
Orientale Italiana, ai quali continua ad essere corrisposta
nella misura in vigore alla data anzidetta.

Art. 6.

Per i marittimi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 1 gli
armatori devono:

P provvedere al loro mantenimento in conformità delle
istruzioni che saranno inviate ai consoli dat Ministro per le
comunicazioni e che sostituiscono a tutti gli effetti le tabelle
viveri contrattuali;

2° corrispondere quote di quanto loro spetta in confor-
mità dell'art. 5 in misura pari al 15 per cento per i compo-
nenti dello stato maggiore e al 20 per cento per i componenti
della bassa forza.
Per i marittimi di cui alle lettere e) e d) dell'art. 1 gli

armatori sono tenuti agli adempimenti di cui al n. 2• e, òve
non sia possibile la rimessa degli assegni, l'ammontare 'do-
vuto sarà accantonato in conti individuali intestati ai sin oli
marittimi.
Resta fermo l'obbligo per gli armatori, e per i marittind

che si trovano nelle condizioni di cui all'art. 1, della coite-
sponsio,e dei contributi per le assicurazioni sociali di al
al R. decreto-legge 14 aprile 1939-XVII, n. 636, conveÀ1to
con modificazioni nella legge 6 luglio 1939-XVII, n. 127y2 e
di quelli dovuti alla Oossa nazionale fascista per la previ-
denza marinara.

Art. 7.

La differenza fra il trattamento di cui all'art. 5 e quanto
corrisposto ai marittimi ai sensi dell'art. 6 è accantonato
dalParmatore in conti individuali intestati ai marittimi
stessi.
Sulle somme accreditate gli armatori prelevano e versano

alle persone indicate dai marittimi quanto stabilito nelle de-
leghe da essi rilasciate.
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In mancanza di delega gli armatori corrispondono alle

famiglie (moglie e figli) un'assegno pari al 55 per cento di
quanto indicato alPart. 5 se si tratti di singole persone, al
65 per cento di detto ammontare se si tratti di famiglie fino
a 3 figli tutti di età inferiore a 18 anni, o pari al 75 per cento
dell'ammontare stesso se si tratti di famiglie composte di
più di tre figli di età inferiore a 18 anni.
Ove il marittimo sia celibe o vedovo senza prole, l'assegno,

pari al !)5 per cento dell'ammontare indicato all'art. 5, è
porrisposto ai genitori, se risulti che vivono a carico del ma-
rittimo.
I criteri stabiliti nei tre precedenti commi si applicano

anche per il periodo dal 16 ottobre 1940-XVIII all'entrato
in vigore della presente legge.
Il versamento del saldo dei conti individuali è effettuato

dagli armatori ai marittimi all'atto del rimpatrio o agli
aventi diritto in caso di morte del merittimo.

Art. 8.

Per i marittimi di cui ,alle lettere a)
,

e b) de1Part. 1 il

trattamento previsto dalla presente legge cessa con la risolu-
zione del rapporto di lavoro che avesse luogo per fatto del

marittimo prima che abbia ripreso efficacia la convenzione
di arruolamento sospesa a termine dell'art. 2.
In ogni caso di risoluzione del rapporto di lavoro che dia

diriuo a preavviso e ad indennità, la misura relativa sarà
calcolata come se fosse rimasto in pieno vigore il tratta-
mento economico previsto dai contratti di arruolamento, dai
regolamenti organici e dalle norme integrative.
Le indennità speciali previste .per 11 caso di morte conti-

nuano ad essere disciplinate dal contratto di arruolamento

o dal regolamento organico e dalle norme integrative per i
comandanti.

Art. 9.

La Casse nazionale fascista per la previdenza marinara
rirghorsa agli armatori delle navi di cui all'art. 1 quanto da
essi dovuto agli equipaggi a termini del contratto di arruola-
mento, del regolamento organico e delle norme integrative
per i comandanti, dal 1• ottobre 1940-XVIII all'entrata in

vigore della presente legge, e quanto da essi pagato ai sensi
degli articoli 6 e 7 posteriormente all'entrata in vigore della
legge stesso, al lordo delle trattenute di legge, sulla base
di apposita documentazione, e provvede al recupero delle

somme rimborsate agli armatori e dei relativi interessi, me-
diante:

al una contribuzione a carico degli armatori consistente
y una temporanea maggiorazione delle percentuali dovute
lla Cassa stessa sulle competenze medie del personale ma-

ittimo, stabilito in base all'art. 14 del R. decreto-legge 26 ot-
tòbre 1919, n. 1996, convertito nella legge 17 aprile 1925-III,
n. 478. Per effetto di tale maggiorazione i contributi, ettual-
mente corrisposti nella misura del 9 e dell'8 per cento delle
mpetenze medie, sono elevati per il periodo dal 1• ottobre

1940-XVIII al 30 giugno 1941-XIX rispettivamente al 13 e

al 12 per cento. La misura della maggiorazione occorrente
il periodo successivo al 30 giugno 1941-XIX sarà deter-

m1nata con decreti del Ministro per le comunicazioni di con-
perto coi Ministri per le finanze e per le corporazioni.
La maggiorazione sarà applicata a carico di tutti gli arma-

tori nazionali, fatta esclusione degli armatori dei velieri,
motovelieri, velleri con motore ausiliario, di qualunque ton-
nellaggio, e delle navi a propulsione meccanica inferiori a
200 tonnellate di stazza lorda e dei rimorchiatori;

b) un contributo dello Stato, con decorrenza del 1• otto-
bre 1940-IVIII nella misura di L. 5.000.000 mensili; e co-

munque non superiore al due terzi della complessiva gpesa

sostenuta dagli armatori, successivamente alla data predetta
.e fino a quella che sarà stabilita con decreto del Ministro

per le comunicazioni di concerto con. quello per le finanze,
in relazione alla cessazione dello stato di guerra.
Il Ministro per le finanze è autorizzato ad introdurre nello

stato di previsione della spesa del Ministero delle comunica-
zioni le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 10.

Nulla è innovato nei riguardi degli assegni familiari a
norma delle leggi in vigore, restando ad esclusivo carico degli
armatori Ponere dei contributi.

Art. 11.

La Cassa nazionale fascista per la previdenza marinara
corrisponde alle famiglie, non stabilite all'estero, dei marit-
timi nazionali arruolati su navi battenti bandiera estera,
catturati dal memico, e secondo le norme di cui al 3° e
4• comma dell'art. 7, una indennità mensile pari alla sola
paga di tabella prevista per i marittimi nazionali di grado
corrispondente imbarcati su navi da carico.
La corresponsione della indennità cessa al termine dello

stato di prigionia del marittimo.
Al recupero delle somme occorrenti la Cassa provvede nel

modo stabilito dall'art. 9.
Per i marittimi,di cui al presente articolo il tempo tra-

scorso nelle suddette condizioni è considerato utile come ser-

vizio di navigazione ai fini della determinazione del conse-

guimento del diritto a pensione e della liquidazione della
pensione stessa.
La parte del contributo a carico del marittimo è trattenuta

dalla Cassa sull'indennità corrisposta alle famiglia; la parte
di contributo a carico dell'armatore è recuperata dalla Cassa
nei modi indicati dall'art. 9.

Art. 12.

I rimborsi preveduti nell'art. 9, per quanto riflette 11

loro ammontare e la regolarità della relativa documentazione,
saranno sottoposti, quando sia necessario, ai fini della con-

ciliazione delle parti, all'esame di une apposita Commissione
composta da un delegato del Ministro per le comunicazioni
che la presiede, da rappresentanti della Oassa nazionale fa-
scista per la previdenza marinara e della Federazione nazio-
nale fascista degli armatori e degli ausiliari dell'armamento,
secondo le norme che saranno stabilite dal Regio decreto

previsto all'art. 13.

Art. 18.

Con Regio decreto su proposta del Ministro per le comuni-
cazioni di concerto coi Ministri per le finanze e per le corpo-
razioni, ai sensi dell'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, sono date le norme di applicazione della presente
legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 7 aprile 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

USSOLINI - IIOST VENTURI - UTZOL11

DI REVEL - AMICUCCI
Visto:

(al sensi del R. de¢rego 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)
MUSSOLINI
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LEGGE 11 aprile 1941-XIX, n. 267.
UtÏlizzazione professionale dei marittimi mercantili.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
,

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvatoj
Eoi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

CAro I.

Art. 1.

Presso gli Uffici di collocamento della gente di mare è
istituito un « ruolo dei marittimi di bassa forza pronti per
l'imbarco » nel quale saranno iscritti, in seguito a loro do-
manda i marittimi che, alla data indicata nelPart. 17, risul-
tino compresi nei turni generali e particolari esistenti presso
gli uffici predetti e si trovino nelle condizioni di cui all'art. 3.
Potranno altrest far domanda di iscrizione nel ruolo i ma-

rittimi che sbarchino posteriormente alla data suddetta e

quelli muniti di libretto di navigazione che, pur non essendo
iscritti precedentemente ai turni di collocamento, siano stati
o vengano sbarcati in conseguenza di requisizione delle navi.
Il Ministro per le comunicazioni ha fatoltà di far iscri-

vere nel ruolo anche i marittimi che non si trovino nelle con-
dizioni predette quando le necessità della navigazione lo
richiedano.

Art. 2.

Fermo il disposto dell'art. 20 del R. decreto-legge 19 set-
tembre 1935-XIII, n. 1836, convertito nella legge 0 gennaio
1936-XIV, n. 147, i marittimi inscritti nel ruolo di cui al-
l'art. 1 hanno l'obbligo di rispondere alla chiamata di im-
barco e non possono rifiutare l'arruolamento.

Art. 3.

Sono iscritti nel ruolo di cui all'art. 1 gli appartenenti
alla gente di mare di prima categoria che abbiano sei mesi
di navigazione mercantile effettiva se appartenenti alle cate-
gorie dei mozzi e dei piccoli di camera o di cucina e 18 mesi
di tale navigazione se appartenenti ad altre categorie, purchè
il loro ultimo sbarco non sia anteriore al 10 giugno 1937-XV,
a meno che non abbiano potuto imbarcare dopo tale data

perchè richiamati alle armi.
Il prescritto requisito di navigazione non è richiesto per

i marittimi sbarcati dopo il 10 giugno 1937-XV per naufragio,
per infortunio o malattia con diritto alle lirestazioni. di legge,
per avvicendamento, disarmo totale, disarmo parziale, con-
cessione d'armamento ridotto, sbarco d'autorità dalle navi
requisite.

Art. 4.

Ai marittinii iscritti nel ruolo di cui all'art. 1 sino a quando
non ne siano cancellati per imbarco, per richiamo alle armi
o per altro motivo, è corrisposto dalla Cassa nazionale fa-
seista per la previdenza marinara un assegno alimentare
di L. S giornaliere se di età superiore agli anni 18 e di L. 4
se di età inferiore.

L'assegno è corrisposto dal giorno di presentazione della
domanda di iscrizione nel ruolo o dalla data di iscrizione
d'autorità nel ruolo stesso.
L'assegno decorre dal giorno della cessazione del godi-

mento delle indennità giornaliere che possano eventualmente
spettare, a tenore delle leggi vigenti, ai marittimi conside-

rati dalla presente legge, per infortunio, malattia o disocca.
pazione, e trascorsi i periodi di tempo per i quali è corri-
sposta la indennità di naufragio ai sensi del R. decreto
27 dicembre 1925-IV, n. 2544.
L'assegno non sarà accordato, o se accordato verrà so-

speso, ni marittimi iscritti nel ruolo di cui alPart. 1 che si
trovino in una delle seguenti condizioni:

a) prestino lavoro retribuito in qualsiasi settore di atti-
vità o le cui condizioni economiche non siano tali da giustilla
care la corresponsione dell'assegno;

b) prestino lavori di comandata, limitatamente ai giorni
di impiego;

o) non rispondano alla chiamata di imbarco, salvo com-

provato motivo di impossibilità, o non rispondano alle chia-
mate per lavoro di comandata nel porto della città in cui
risiedono;

d) siano provvisti di una pensione.
Il predetto assegno syn corrisposto fino alla data che, in

relazione alla cessazione dello stato di guerra, verrà stabilita
con decreto del,Ministro per le comunicazioni da emanarsi
di concerto col Miliistro per le finanze.

Art. 5.

Qualora la somma erogata in ciascun trimestre dalla Cassa
nazionale fascista per la previdenza marinara dovesse supe-
rare l'ammontare di L. 3.600.000 mensili, il Ministro per le
comumcaziom, con suo provvedimento, modificherà i criteri
di ammissione al godimento dell'assegno o la misura del-

l'assegno stesso per il tempo occorrente a ricondurre. la
media mensile della erogazione nella misura sopraindicata,
tenendo presente nel computo l'andamento dei trimestri pre-
cedenti e le eventuali eccedenze ve1·ificatesi.

Art. 6.

La Cassa nazionale fascista per la previdenza marinara
ricupererà le somme versate mediante:

a) un contributo straordinario, a tarico dei datori di
lavoro, sulle competenze medie stabilite per la previdenza
marinara, nella misura che sarà fissatp con decreto del Mini-
stro per le comunicazioni, di concerto coi Ministri per le
finanze e per le corporazioni, sentite le Organizzazioni sin-
dacali competenti, e il cui versamento sarà iniziato dalla

data che verrà stabilita dal decreto stesso in relazione alla

cessazione dello stato di guerra;
b) un contributo dello Stato nella misuna di L. 1.800.000

mensili e comunque non superiore alla metà della complessiva
spesa sostenuta dalla Cassa, che sarà versato a decorrere dal
1° marzo 19-11-XIX.
Il Ministro per le finanze è autorizzato ad introdurre nello

stato di previsione della spesa pel Ministero delle comuni-
cazioni le occorrenti variazioni di bilancio.

CAro II.

Art. 7.

Fermo =il disposto dell'art. 20 del R. decreto-legge 19 set-
tembre 1935-XIII, n. 1836, il Ministro per le comunicazioni
ha facoltà di disporre, durante l'attuale stato di guerra,
l'imbarco di autorità di marittimi, anche se pensionati, mu-,
niti delle patenti di grado di capitano di lungo corso, capi-
tano di gran cabotaggio, padrone, macchinista navale a

motorista, e della abilitazione alPimbarco in qualità.di mar-
conista, su navi mercantili non inscritte nel quadro. del
naviglio ausiliario dello Stato.
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Il Ministro per le comunicazioni ha altresi la facoltà di di tempo durante 11 quale 11 marittimo stesso è alle sue dipen-
ordinare 11 trasbordo da una nave alPaltra dei marittimi dense, tutti gli oneri gravanti, in base ai detti regolamenti
indicati nel precedente comma. organici e norme integrative, sulla Società di provenienza.

Art. 8. Art. 12.

Presso ogni Capitaneria di porto del Regno sarà istituito
un elenco del marittimi che si trovano nelle condizioni di
cui al primo comma delParticolo precedente e che, alla; data
di entrata in vigore della presente legge, non siano im-
þarcati.
In tale eleyco saranno, inscritti altreal tutti i marittimi,

nelle condizioni di cui sopra, che abarchino dopo la data

predetta. .

E fatto obbligo a tutti i marittimi che si trovano nelle con-
dizioni di cui all'art. 7 di presentarsi, entro 30 giorni dalla
data di pubblicazione della presente legge nella Gazzette

Ufßoiale del Regno, alPautorità marittima del luogo e,
nella località in cui non risieda autorità marittima, al po.
dest4 del luogo, per la segnalazione allo Capitaneria com.

petente per giurisdizione territoriale ai sensi del R. decreto
8 marzo 1938-XVI, a, 248, modilleato dal B. decreto 13 aprile
1939-XVII, n. 707.
Sono esonerati dall'obbligo di cui sopra i marittimi in

servizio militare sino a quando perdura tale loro posizione.

Agli impiegati privati muniti dei titoli professionali di
cui alPart. 7, per i quali sia stato disposto Pimbarco a
norma dell'articolo stesso, si applicano le disposizioni con-
tenute nella legge 10 giugno 1940-XVIII, n. 058, considerando
per la determinazione delPeventuale differenza di cui alla
lettera b) dell'art. 1, della legge predetta, la retribuzione ine-
rente alPimpiego e quella corrisposta dall'armatore escluso
il valore convenzionale della panatica e la indemnità .per
rischio di guerre.

(LPO III.

Art. 13.

11 Ministro per le comunicazioni ha la facoltà di ordinare
il trasbordo de una ad altra nave anche dei marittimi indi-
coti al capo I della presente legge.
Al marittimi trasbordati si applica il disposto dell'art, 9.

Art. 14.

Art. 9.

Wel caso di traspordo di uno dei marittimi di cui al pre-
mente capo su gave appartenente 44 altro armatore, quello
della nave da cui il marittimo sbarca deve risolvere il rap-
Porto di lavoro liquidando quanto al marittimo spetti in
base al suo contratto di arruolamento, escluso 11 preavviso
se il contratto sia a tempo indeterminato, e l'armatore della
nave su cui 11 marittimo è destinato ad imbarcare stipulerà
un nuovo contratto di arruolamento.
In ogni caso al marittimo trasbordato spetta un tratta-

mento non inferiore a quello di cui godeva nella nave da cui
à trasbordato.

Art. 10.

Per tutta la durata della guerra il Ministro per le comuni-
eazioni ha facoltà di disporre che non a•bbia luogo la sospen-
sione dei marittimi dal grado e dalPesercizio della naviga-
zione nei casi previsti dal 1* comma delFart. 12 del Regio
decreto-legge 17 settembre 1925-III, a. 1819, couvertito nella
legge 18 marzo 192G-IV, n. 562, e revocare i provvedimenti
già adottati.

Art. 15.

Ai marittimi che non adempiano agli obblighi loro imposti
in base alla presente legge o non esegmno gli ordini emanati
dal Ministro per le comunicazioni, si applicano le sanzioni
previste dall'art. 21 del B, decreto-legge 19 settembre
1985-XIII, n. 1886.

In risolupione del rapporto di lavoro per fatto delParma-
tore dei marittimi considerati all'articolo precedente potrà
avvenire soltanto previo nulla osta del Ministro per le co-

municazioni.

Art. 11.

Nel caso di destinazione di imbarco o di trasbordo di un
marittimo di cui al presente capo che sia iscritto nei ruoli

del personale di stato maggiore delle So6ietà esercenti ser-
vizi di prominente interesse URaionale o esercenti servizi
marittimi sovvenzionati locali, su navi edella marina libera
o su navi di SociettY diversa da quella cui appartiene, il ma-
rittimo stesso conserva il trattamento giuridico ed economico

previsto dai regolamenti organici, e dalle norme integrative
se si tratti di comandanti, approvati dal Ministro per le co-

municazioni, ad esso applicati.
Qualorag tuttavia, per il grado e le funzioni che il marit-

timo assume, 11 trattamento economico previsto dai contratti
collettivi e regolamenti organici applicati al personale della
nave sulla quale egli ò stato destinato, sia più favorevole
di quello previsto dal comma precedente, è dovuta al marit-
timo stesso una integrazione pari alla differenza.
I/armatore dello nave su cui prende imbarco o trasborda
il detto marittimo assume, pro-rata, nei confronti della
Società nel cui ruoli 11 marittimo è inscritto, per 11 periodo

Art. 16.

Øon decreto Reale su propósta del Ministro per le comuni-
encioni di concerto coi Ministri per le finanze e per le cor-
porazioni ai sensi delPart. 1, n. 1, della legge 31 gennaio
1928-IV, n. 100, saranno stabilite le modalità di applicazione
della presente legge.

Art. 17.

La presente legge ha effetto dal 1° marzo 1911-X1Y.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Dalla Zona di operazioni, addl 11 aprile 1941 XIÌ

VITTORIO EMANUEIÆ

MUSSOLINI - RosT VENTURI - FUTEOLU
- DI RavmL - Amevect

Visto:
(af sensi del R. decreto 20 f¢bbraio 1941-XIX, n. 70)

MUSSOLINI
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REGIO DEGRETO 27 genna.io 1941-XIX, n. 268.
Norme per l'applicazione della legge 14 ottobre 1940·XVIII,

n. 1540, sulla concessione di un'autovettura agli ufficiali dell'Arma
dei carabinieri Reali.

VITTORIO EMANUELE III

PR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 14 ottobre 1940-XVIII, n. 1540, recante
nuove norme sulla concessione di un'autovettura agli nill-
ciali dei carabinieri Reali;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la guerra, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli ufficiali che abbiano frequentato e che intendano fro-

quentare i corsi di Pinerolo e Tor di Quinto e che ricoprono
una delle cariche per le quali è prevista la concessione di una
autovettura, può essere consentito, a giudizio insindacabile
del Comando generale dell'Arma dei carabinieri Reali, Puso
del cavallo in sostituzione dell'autovettura stessa.
Sono esclusi dalla concessione dall'autovettura gli ufBciali

di qualunqué grado che ricoprano cariche speciali presso
enti estranei all'Esercito.

Art. 2.

Il Comando generale dell'Arma dei carabinieri Reali:
a) in relazione alle previste percorrenze delle. autovet-

ture concesse alle singole cariche, richiede, annualmente al
Ministero, i fondi da assegnare a ciascuna legione per la
manutenzione e per l'impiego dei mezzi stessi;

b) disciplina l'impiego delle predette autovetture.

Art. 3.

L'ammontare complessivo dei percorsi da compiersi con
l'indennità chilometrica di cui alla lettera b) dell'art. 4 della
legge 14 ottobre 1940-XVIII, n. 1540, non può superare la
cifra risultante da una percorrenza media mensile di chilo-
metri 700 moltiplicata per il numero delle autovetture di
proprietà degli ufficiali ammesse ad essere usate per servizio.
Il Coniando generale, entro l'ammontare globale delle per-

correnze come sopra assegnate, ripartisce discrezionalmente
le singole percorrenze mensili per ciascun comando o carica
in rapporto alle effettive esigenze.
Le economie chilometriche che, sulla base dei certificati di

viaggio, risultano comunque di fatto realizzate a fine di
ciascun mese, in confronto dell'assegnazione mensile glo-
bale, possono essere utilizzate a maggiorazione dell'assegna-
zione del himestre successivo ; quelle che non vengono di fatto
utilizzate entro il suddetto Limestre, rimangono senz'altro
acquisite al bilancio.
Nei percorsi mensili vanno computati anche quelli com-

pinti con altri mezzi di trasporto di cui al seguente art. 4.
L'indennità chilometrica è corrisposta con certificato di

viaggio, sul quale devono indicarsi la località di partenza,
quella di arrivo, l'itinerario percorso e la relativa distanza.

Art. 4.

Salvo casi eccezionali riconosciuti dal superiore diretto,
agli ufficiali che, ricoprendo cariche per le quali è prevista
la concessione di un'autovettura, sono autorizzati ad usare,

per servizio, una autovettura di proprietà, non possono es-
sere rimborsate spese di trasporto per viaggi di servizio
effettuati, con altri mezzi, entro la rispettiva zona di giu-
risdizione.
In tali casi l'ufBciaIe dovrà percepire l'indennità chilome-

trica di cui alPart. 4, lettera b), della legge 14 ottobre 1Œl0,
n. 1540.

Art. 5.

Gli ufficiali durante il periodo in cui sono provvisti di
autovettura continuano a percepire l'intera indennità dome-
stico e governo quadrupedi anche a titolo rimborso speso
di manutenzione delle bardature che debbono conservare la
perfetta efficienza.
Detta indennità viene corrisposta per la metà quando gli

ufficiali sono momentaneamente sprovvisti di autovettura.

Art. 6.
.

Le autovetture di proprietà possono essere ricoverate nelle
caserme dei carabinieri Reali con le stesse norme in vigore
per le scuderie dei cavalli di proprietà. Nel casi eccezionali
in cui ciò non possa avvenire, il Comando generale dell'Arma
può autorizzare il ricovero fuori di dette caserme, a carico
dei Comandi legionali dell'Arma.

Art. 7.

La vendita delle autovetture di proprietà militare agli ut-
ficiali dei carabinieri Reali, che ricoprono cariche specifl<
cate nella legge 14 ottobre 1910-XVIII, n. 1MO, viene dl·
sposta con determinazione del Ministero della guerra e con

le modalità e norme che dal Ministero stesso verranno sta-
bilite. •

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1911-XIX

VITTORIO EMANUELE \

MUSSOLINI -- DI Raymt
Visto, il Guardasigillt: GRANDI
Ilegistrato alla COTie dei conti, addi 27 aprile 1941-XIX
Atti del Governo, registro 432, foglio 76. - MANCINI ·

i

REGIO DECRETO 27 gennaio 1941-XIX, n. 269.
Aggiunte e várianti al regolamento sullo stato del sottuill.

ciali del Regio esercito, approvato con R. decreto 31 gennaio
1907, n. 145.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE B'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico delle leggi sullo stato dei sottufficiali
del Regio esercito, approvato con R. decreto 15 settembtV
1932-X, n. 1514, e successive modificazioni;
Visto il regolamento sullo stato dei sottufficiali del Regio

esercito, approvato con R. decreto 31 gennaio 1907, .n. 145,
e successive modifleazioni;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la guerra, di concerto col Ministro per le finanze)
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. Art. 3.

Il § 91 del regolamento sullo stato dei sottufficiali del Re-

gio eærcito, approvato con R. decreto 31 gennaio 1907, nu-
zirero 145, e successive modificazioni, è sostituito dal se-

guente:
« Non possono far parte della Commissione i congiunti ed

affini del sottufficiale fino al quarto grado di parentela, gli
autori delle lagnanze o dei rapporti che diedero luogo alla
convocazione, il comandante del corpo o distaccamento, l'uf-
ficiale superiore che alla data dell'ordine di convocazione
della Commissione comandava interinalmente il corpo in as-

senza del comandante titolare, gli ufficiali che fecero parte
di precedente Commissione convocata per la medesima man-
canza a carico dello stesso inquisito, il comandante del bat-
taglione, gli ufficiali della compagnia, l'aiutante maggiore
in 1. del corpo e quello in 26 del battaglione al quale appar-
tiene il giudicabile, il capo ufficio e qualsiasi altro ufficiale
alla cui dipendenza diretta il sottufficiale prestava servizio
al momento della mancanza commessa.

« Non possono inoltre far parte delle Commissioni di disci-
plina convocate a carico di sottufficiali dell'Arma dei cara-
binieri Reali gli aiutanti maggiori in 2• delle legioni e della
Scuóla centrale dei carabinieri Reali.
« Dette Commissioni devono essere composte soltanto con

ufficiali dell'Arma dei carabinieri Reali, tranne il caso in
cui le mancanze commesse implichino irregolarità contabili
od amministrative che consiglino l'intervento di un ufficiale
del servizio di amministrazione, quale membro, in sostitu-
zione di un ufficiale dell'Arma dei carabinieri Reali ».

Art. 2.

Dopo i §§ 91, 92, 150 e 152 del predetto regolamento sullo
stato dei sottufficiali del Regio esercito sono rispettivamente
aggiunti i seguenti:
« g 91-bia. - Non possono far parte della Commissione con-

vocata a carico di un sottufficiale in congedo delPArma dei
carabinieri Reali, residente nei territori delFA. O. I. o delle
Isole italiane dell'Egeo, i congiunti od affini del sottufn-
ciale st,esso fino al quarto grado di parentela e l'ufliciale
compilatore del rapporto sulla mancanza ».

.

« § 92-bis. - La Commissione di disciplina convocata a ca-

rico di un sottufficiale in congedo dell'Arma dei carabinieri
Reali, residente nei territori dell'A. O. I. o delle Isole ita-
liane dell'Egeo, si compone:
- dell'ufficiale superiore comandante del gruppo cara-

binieri Reali, nel cui territorio l'inquisito risiede, presi-
dente;
- di due ufficiali aventi il grado di capitano o tenente,

membri, dei quali il meno anziano o meno elevato in grado
esplica le funzioni di segretario ».

« § 150-bis. - I rapporti relativi a mancanze commesse da
sottufficiali in congedo dell'Arma dei carabinieri Reali, re-
sidenti nei territori dell'A. O. I. o delle Isole i.taliane del-
I'Eggo, i quali possano eventualmente dar luogo a deferimento
a Commissione di disciplina, sono trasmessi dall'ufliciale
compilatore al comandante generale dei carabinieri Reali,
tramite il Comando dei carabinieri Reali, delPA. O. I. o
il Comañdo della divisione carabinieri Reali interessata ».

« § 152-bia. - Le Commissioni di disciplina a carico di sot-
tufficiali dei carabinieri Reali in congedo, residenti nei ter-
ritori dell'A. O. I. o delle Isole italiane de1PEgeo, sono con-
vocate presso i Comandi di gruppo carabinieri Reali, nel cui
territorio di giurisdizione i sottufficiali stessi risiedono al
momento dell'ordine di deferimento ».

Il presente decreto entro in vigore il giorno della sua pub.
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dal
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, 9ddì 27 gennaio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DI Rinvat.

Visto, il Guardasigillt: GRANor
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 aprile 1941-XIX
Atti del Govemo, registro 432, foglio 78. -- MANgNI

REGIO DECRETO 6 marzo 1941-XIX, n. 270.
Approvazione della convenzione 10 febbraio 1941.XIX per la

concessione di Blovie urbane in Cremona.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÃZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-
rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione
meccanica e le automobili, approvato con Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447, e successive modificazioni;
Visto il Nostro decreto 14 luglio 1937-XV, n. 1728, conver-

tito nella legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2562, recante nuovo
disposizioni per agevolare la concessione di filovie;
Udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë approvata e resa esecutoria la convenzione 10 febbraio

1941-XIX stipulata fra il delegato del Ministro per le comu-
nicazioni in rappresentanza dello Stato ed il legale rappre-
sentante della Società Elettrica Bresciana, anonima con sede
in Milano, per la concessione a quest'ultima di due filovje
urbane in Cremona dal piazzale Stazione a piazza IV No-

vembre e dal piazzale Stazione al piazzale Barriera Po, con
raccordo tra il piazzale Crispi e via Cantore.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e del

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 marzo 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

HosT VmTonr

Visto:
(af sensi del R. decreto 20 febbraio 1M1-XIX, n. 76)

MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 aprile 1941-XIX

Atti del Governo, registro 433, foglio 77. - MANCru
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REGIO DEURETO 11 marzo 1941-XIX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com·

battenti del fondo a Posta Conca » nel Tavoliere di Puglia.
VITTORIO EMANUELE III

PMB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE
RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 29 gennaio 1941-XIX con la

quale il Collegio centrale arbitrale - costituitô ai sensi del-
Part. 80 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 80 marzo 1933-XI,
n. 201 - ha riconosciuto e dichiarato, sa richiesta del-
FOpera nazionale per i combattenti, che 11 fondo qui ap-
presso indicato si trova nelle condizioni previste dallo stesso
regolamento legislativo perchè se ne possa disporre 11 tra-
sferimento al patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato « Posta Conca », riportato nel vi-

gente catasto rustico del comune di Foggia in testa alla
ditta : Di Loreto Enrico fu Valerio, alla partita 055, foglio
di mappa 187, particelle 10 e 14; foglio di mappa 189, par-
ticelle 6, 14,. 15, 17, 18, per la superficie di Ha. 268.82.85 e
Filpponibile di L. 18.368,40; -

Il fondo confina: a nord, con Jannunzi Giovanni fu Seba-
stiano; ad est, con Piria Marchesa Carmen fu Raffaele, con
Paranzino Francesca fu Giuseppe, con Delli Santi Cima-

glia patgylpa gy Francesco, con Arbore Margherita di Gen-
naro in Tyiple‡ti 4 nypyaggentg ppq ppll‡ @anti Oimaglië
Caterina fu Fyqqqqqco i A syd-ept, epp Stetella Giovanni e4
altrl; ad ovest, con Ente comunale di assistenza di Barreg
4 cqn Reglo gratturello Foggig Ogqtellucqip dei ¢Igyri; a
sud-ovest, con Di Lqretq Vplei•io e germagi;
Veduta Pigtanza dell'Opera anpidetta, presentata il 17 feb-

braio 1041-XIX e intesa a conseguire l'144tegte trasferi-
;nento;
Veduto 11 piano sommario di trasformazione coltprale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini delPOpera, che esso
sia effettuato;
Veduto il soprpoltato regolamento legislativo ed 11 Regio

Georeto-legge u novembre 1sas-XVII, n. 1884;
Sulla proposta del Duce del Fascismo, Capo del Governo;
Vista la delega 8 novembre 19ß94VIII, rilasciata dal

OUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
41 §iteto per 14 Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Aþbiamo decretato e deeretiamo:

Art. L

Il foñdo « Posta Conca, » popradescritto è tryferito in pro-
prietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte delyOpera pazionale per i combattenti, la quale
dovrà depositare glIR Cassa depositi e prestiti la somma di
L. 600.000 (seicentomila) da essa offerta come indennità e
non accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva
liquidazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE
Rosso

Registrato alla Corte dei conti, addt 4 aprile 1941-XIX
Registro n. 7 Finanze, foglio n. 46. - D'ELIA

(1580)

REGIO DEORETO 14 marzo 1941-XIX.
Trasferimento in proprietà dell'Ouera nazionale per i com-

battenti del fondo s Quercia Monto Calvello a nel Tavellere di
Puglia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DÌ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA E DI °ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vedut i la decisione in data 16 febbraio 1941-XIX con la
quale 11 Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi del-
Part. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 19ß3-XI,
n. 291- ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta delPOpera
nazionade per i combattenti, che il fondo qui appresso indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferl-
mento al patrimonio dell'Opera :

Fondo denominato « Quercia Monte Calvello », ripor-
tato nel vigente catasto rustico del comune di Troia in testa
alla ditta Istituto Principe di Napoli per i giovani ciechi
di ambo i sessi, alla partita 1781, al foglio di mappa 28, par-
ticella 2/b; foglio di mappa 80, particella 11, per la super-
cie di Ha. 267.04.00 e con Pimpoliibile di lire 8011,20;
Il fondo confina: a nord, con i terreni dei giggyori Carlo

e Ferdinando D'Avalos; ad est, con Ip proprietà dpi piggori
De Meis Nicola fu Marco e Marseglio Prancesco Sargrio fu
Michele ; a sud, con terreni dei signori Manelgra Alfonso
ed Antonio fu Nicola; ad ovest, con altri terreni dello stesso
Istituto Principe di Napoli;
Veduta Pistanza dell'Opera anzidetta, presentata il 17 feb-

braio 1941-XIX e intesa a conseguire Pindicato trasferi-
mento;

,

o

Veduto il piano pommario di trasformgziopp epiturale dei
terreni e ritenuta la convenienza, ai fini delPOpergghe esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed 11 Regio

decretodegge 11 novembro 1038-XVII, ii. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

yerno;
Vista la delega 3 novembre 1080-KVIII, rilascinta dal

I)UCE del Fascisme, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per.la Presidenza del Consiglio del Ministri;
Abbiamo decretato e decrettamo :

Art. 1.

Il fondo « Quercia Monte Calvello » sopradescritto è tra-
gferito in proprietà delPOpera aggiopple per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stessp, _da
parte dell'Opera nazionale per i combattenti,.la quale dovrà
depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di L. 200.000
(duecentomila) da essa offerta come indennità e non aceet-
tota dagli aventi diritto, in attesa della definitiva liquida-
rgone e dello svincolo a norms del citato i·egolaittento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto cite sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Iloma, addì 14 marzo 1941-KIX

VITTOIIIO EMANUELE
RUSSO

Registrato alla Corte dei conti, addi 4 aprile 1941.XIX
Registro n. 7 Finanze, foglio n. 45. - D'EUA

Í1579)
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DECRETO MINISTERIALE 1• febbraio 1941-XIX. DECRETO MINISTERIALE 1• febbraio 1941-XIX.
Istituzione in Sassari di un Utilcio dell'Ispettorato corpo• Istituzione in Novara di un Ufficio dell'Ispettorato corpo.

rativo, rativo.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI IL MINISTRO PER LE CORPOllAZIONI

Visto il R. decreto-legge 28 dicembre 1931-X, n. 1684, con- Visto il R. decreto-legge 28 dicembre 1931-X, n. 1681, con.
Vertito in legge con legge 10 giugno 1932-X, n. 886; vertito in legge con legge 16 giugno 1932-X, n. 886;
Visto il R. decreto-legge 13 maggio 1937-XV, n. 804, con- Visto il R. decreto-legge 13 maggio 1937-XV, n. 804, con.

yertito in legge con legge 20 gennaio 1938-XVI, n. 149) vertito in legge con legge 20 gennaio 1938-XVI, n. 1491
eVista la legge 1° settembre 1910-XVIII, n. 1337) .Vista la legge 16 settembre 1940-XVIII, n. 1337)

Decreta: Decreta:

Art. 1· Art. 1.

A decorrere dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufßeiale del Regno è istituito in Sassari, ai
sensi delPart. 1 della legge 1° settembre 1940-XVIII, n. 1337,
un Ufficio dell'Ispettorato corporativo con circoscrizione per
le p1•ovincie di Sassari e Nuoro.

A decorrere dalla data di pubblicazione del presente decreto
ne11a Gazzetta Ufßciale del Regno, è istituito in Novara
ai sensi dell'art. 1 della legge 1° settembre 1940-NVIII, p. 1337
un Ufficio dell'Ispettorato corporativo, con circoscrizione per
le provincie di Novara e _Vercelli.

Art. 2. Art. 2.

Dalla decorrenza suddetta le provincie di Sassari e Nuoro
cëssano di far parte della circoscrizione dell'Ufficio di Oa-
gliari ed è revocato il decreto Ministeriale 15 maggio 1939 col
quale venne istituita in Sassari una Sezione dell'Ufficio del-

PIspettorato corporativo di Cagliari.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Dalla decorrenza suddetta le provincie di Novara e Ver-
celli cessano di far parte della circoscrizione delPUfficio di
Torino.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, 1° febbraio 1941-XIX

. Roma, 1 febbraio 1011-XIX p. Il Ministro : AMIcocer

p. Il Ministro : AMIcoccI (1532)
(1530)

DEORETO MINISTERIALE 1• febbraio 1941-XIX.
Istituzione in Potenza di un Ullicio dell'Ispettorato corpo.

rativo.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 28 dicembre 1931-X, n. 1684, con-
yertito in legge con legge 16 giugno 1932-X, n. 886;
Visto il R. decreto-legge 13 maggio 1937-XV, n. 804, con-

yertito in legge con legge 20 gennaio 1938-XVI, n. 149)
eVista la legge 16 settembre 1010-XVIII, n. 1337;

Decreta:

Art. 1.

"A dpcorrere dalla data di pubblicazione del presente decreto
nellii"Gazzetta Ufficiale del Regno è istituito in Potenza ai
sensi $ell'art. 1 della legge 1° settembre 1940-XVIII, n. 1337,
uèIIfficio delPIspettorato corporativo con circoscrizione per
le'ykövincio di Potenza e Matera.

Wahin Art. 2.

Dalla decorrenza suddetta le provincie di Potenza e Ma-
tera cessano di far parte della circoscrizione dell'Ufficio di
Bari.·
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, 1• febbraio 1941-XIX

p. Il Ministro: AMIcocer
311

DECRETO MINISTERIALE 15 febbraio 1941-XIX.
Istituzione in Cremona di un Uincio dell'Ispettorato'corpo·

rativo.

IL MlNISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 28 dicembre 1931-X, n. 1681, con-
vertito in legge con legge 16 giugno 1932-X, n. 886;
Visto il R. decreto-Iegge 13 maggio 1937-XV, n. 804, con-

vertito in legge con legge 20 gennaio 1938-XVI, n. 149 ¡
Vista la legge 1° settembre 1910-XVIII, n. 1337 ¡

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale del Regno ò istituito in Cremona, ai
sensi dell'art. 1 della legge 1° settembre 1940-XVIII, n. 1337,
un Ufficio dell'Ispettorato corporativo con circoscrizione per
le provincie di Cremona e Mantova.

Art. 2.

Dalla decorrenza suddetta le provincie di Cremona e Man-
tova cessano di far parte della circoscrizione delPUffleio di
Brescia.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 15 febbraio 1911-XIX

p. Il Ministro: AMIcucet

(1533)
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DECRETO MJNISTERIALE p gebbmio 1941-IIX.
Istitqzione in Venezia di im UBicio deH'I;pettorato corpo=

gativo.
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 28 dicembre 1931-X, n. 1684, con-
yertito in legge con legge 16 giugno 1932-X, n. 880;
Visto il II. decreto-legge 18 maggio 1987-XV, n. 804, con.

yertito in legge con legge 20 gennaio 1938-XVI, n. 149 ¡
Nista la legge 1• settembre 1910-XVIII, n. 1837 ¡

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale del Regpo è istituito in Venezia, ai
senet dell'art. 1 della legge 1• settembre 1940-XVIII, n. 1387,
un Ufficio dell'Ispettora‡o corporativo con circoscrizione per
le provincie di Belluno, Xenezia e Treviso.

Art. 2.

Dalla decorrenza suddetta le provincie di Belluno, Venezia
e Treviso cesseranno di far parte della circoscrizione dell'Uf-
Scio di Padova.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addl 15 febbraio 1941-XIX

p. 12 Ministro : Amcocci

(1534)
I

DEORETO MINISTERIALE 16 febbraio 1941-XIX.
Is‡ituzione in Como di un Uilleio dell'Ispettorato corporativo.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 28 dicembre 1931-X, n. 1684, con-
Vertito in legge con legge 10 giugno 1932-X, n. 886;
Visto 11 R. decreto-legge 13 maggio 193T-XV, n. 804, con-

yertito in legge con legge 20 gennaio 1938-XVI, n. 149 ¡
Vista la legge 1• settembre 1940-XVIII, n. 1337;

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dalla data di pubblicazione del presente decreto
pella Gazzetta Uffioiale del Regno è istituito in Como, ai sensi
dell'grt. 1 della legge 1• settembre 1940-XVIII, n. 1337, un
UBicio dell'Ispettorato corporativo con circoscrizione per le
provincie di Como e Sondrio.

Art. 2.

Dalla decorrenza suddetta le provincie di Como e Sondrio

gesseranno di far parte della circoscrizione dell'Ufficio di
Milano.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addì 15 febbraio 1941-XIX

p. Il Ministro: Axievec1
(1535)

DEORETO MINISTERIALE ? marzo 1W1-IIX.
Istituzione in Benevente di un Uilicie delfispettorato cora

porativo.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 28 dicembre 1931-X, n. 1681, coli•
vertito in legge con legge 10 giugno 1932-X, n. 880;
Visto il R. decreto-legge 13 enaggio 193T-XV, n. 804,,con,

vertito in legge con legge 20 gennaio 1988-XVI, n. 1491
Vista la legge 1• settembre 1940-XVIII, n. 1337;

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale del Regno è istituito in Renevento
ai sensi dell'art. 1 della legge 1 settembre 1940-KVIII, n. 133T,
un Ufficio dell'Ispettorato corporativo con circoscrizione per
le provincie di Avellino, Beneyento e Campobasso.

Art. 2.

Dalla decorrenza suddetta le provincie di Avellino, liege-
vento e, Campobasso cessano di far parte della circpseriaipne
dell'Ufficio di Napoli.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 14

registrazione.

Roma, addì 7 marzo 1941·XIX

(1536) p. Il Ministro: Aurcocer

i i

DEORETO MINISTERIALE 4 aprile 1941-XIX.
Revoca dél provvedimento di sequestrp adottato nel riguardi

della Rappresentanza italiana della Società francese di assicu•
razione « La Metropole », con sede a Torino, o sottoposizione a
sindacato della Rappresentanza medesima.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

. IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 proprio decreto in data 16 agosto 1040-XVIII col
quale fu sottoposta a sequestro la Rappresentanza italiana
della Società francese di assicurazione « La Metropole », con
sede a Torino;
Visto Part. 4 delPaccordo italo-francese 27 novembre

1940-XIX in materia di assicurazione;
Vista la lettera 8 marzo 1941-XIX con il quale il Mini-

stero degli esteri prospetta la necessità di dare immediata
attuazione alPaccordo suddetto;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 7tÏÔ

Decreta :

E' revocato il decreto col quale fu sottoposta a sequestro
la Rappresentanza italiana della Società francese di assi-
curazione « La Metropole », con sede a Torino. BuA

La Rappresentanza stessa viene sottoposta a sindacato ed
è nominato sindacatore il prof. Salvatore Introna.
Il presente decreto sarà pubbilcato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addì 4 aprile 1941-XIX

11 Ministro per le finanze p. Il Ministro per le corporaefon)
DI REVEL AMICUCC

11585)
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þEØRETO MINISTERIALE 4 aprile 1941-III.
Revoca del provvedimento di sequestro adottato nel riguardi

della Rappresentanza italiana della Società trancoso di assicu-
razione « L'Eclair », con sede a Milano, e sottoposizione a sin-
dacato della Rappresentanza medesima.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 proprio decreto in data 20 ottobre 1940-XVIII col
quale fu sottoposta a sequestro la Rappresentanza italiana
della Società francese di assicurazione « L'Eclair » ;
Visto l'art. 4 dell'accordo italo-francese 27 novembre

1940-XIX in materia di assicurazione ;
Vista la lettera 8 marzo 1911-XIX con la quale 11 Ministero

degli esteri prospetta la necessità di dare immediata attua-
sione all'accordo suddetto;
,Visto 11 R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;

Decreta:

E' revocato 11 decreto col quale fu sottoposta a sequestro
la Rappresentanza italiana della SocietA francese di assicu-

razione « L'Eclair ».
La Rappresentanza stessa è sottoposta a sindacato ed è

aominato sindacatore il sig. Domenico Barillari.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U -

giale del Regno.

Roma, addì 4 aprile 1941-XIX

p. Il Ministro por le corporazioni
Amorect

Il Ministro per Te finanze
DI REVEL

(1609)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO

Approvazione del regolamento speciale per la coltivazione del riso
della provincia di Ravenna

È0R decreto Reale del 22 dicembre 1939-XVIII è stato approvato
ll.regolamento speciale per la coltivazione del riso nella provincia
di Ravenna, deliberato da quel Rettorato 11 28 febbraio 1936, e suc-
eessivamente modificato con le deliberazioni 7 marzo 1938 e 19 set-

tembre 1939. Il regolamento composto di 16 articoli è stato compilato
ai 6ensi dell'articolo 204 del testo unico delle leggi sanitarie, appro-
Tatð con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265.

(1591)

Autorizzazione alla Sezione provinciale di - Bologna dell'Ente
nazionale fascista per la protezione degli animali ad accet-
tare un lascito.

Con decibto Ministeriale 12 aprile 1941-XIX, n. 13035-10089-G. la

Sezione provinciale di Bologna dell'Ente nazionale fascista per la
protezione degli animali ò autorizzata ad accettare 11 .lascito di-

sposto in suo favore dalla signorina Batfistella Eugenia, consistente
nell'ottava parte dell'ammontare dei titoli di proprietà della testa-

frice, depositati presso 11 Credito Romagnolo, secondo 11 testamento

olografo depositato e pubblicato presso 11 notaio Cesare Saskoll di

Bologna in data 28 settembre 1940-XVIII, rep. 2575, n. 609.

(1594)

MINISTERO DELL'INTERNO

Ilevoche di cittadinanza italiana

Con decreto del prefetto di Trieste in data 29 dicembre 1939, à
stato revocato, a termini dell'art. 28 del R. decreto-legge 17 novem-
bre 1938-XVH, n. 1728, 11 decreto 7 agosto 1926, col quale veniva con-

cessa la cittadinanza italiana ai sensi degli articoli 71 e 72 del Trat-

tato di S. Germano all'ebrea Bienenfeld Fortunata fu Isacco Braha.

(1588)

Con decreto del prefetto di Trieste in data 29 dicembre 1939, à
stato revocato, a termini dell'art. 23 del R. decreto-legge 17 novem-
bTe 1938-XVII, n. 1728, 11 decreto 29 aprile 1924, col quale veniva
concessa la cittadinanza italiana ai sensi degli articoli 71 e 72 del

Trattato di S. Germano all'ebreo Lapajowher Abramo fu Ermanno.

(1589)

Con decreto del prefetto di Trieste in data 29 dicembre 1939, à

stato revocato, a termini dell'art. 23 del R. decreto-legge 17 novem-

bre 1938-XVII, n. 1728, 11 decreto 31 marzo 1922, col quale veniva

concessa la cittadinanza italiana ai sensi degli articoli 71 e 72 del

Trattato di S. Germano all'ebreo Blitz Ermanno fu Aronne.

(1590)

MINISTERO DELLE FINANZE
ÛIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELID STATo

Media dei cambi e dei titoli del 25 aprile 1941·XIX . N. 93

Cambio
di Cambio

compensazione uff I c i a le

Argentina (Peso carta) . . . . . . - 4, 65
Belgio (Belgas) . . . . . . .. . . 3, 0534 -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . .
. . 23, 58 -

Canada (Dollaro) . . . . . . . -
-

Danimarca (Corona) . . . . . . , 8, 83 -

Egitto (Lira egiziana). , . . . . .
- -

Estonia (Corona) . . . . . . . . 4, 697 -

Finlandia (Marka) . . . . . . . . 89, 84 -

Francia (Franco) . . . . . . . - -

Germania (Reichmark) . . . , . . T, 6830 7, 80
Grecia (Dracma) . . . . . . . . . - -

Inghilter:a (Sterlini) . . , . . . . .... -

Islanda (Corona) . . , . . . . . - -

Lettonia (Lat) . . . . a . . . . 8, 0751 -

Lituania (Litas) . . . . . . . . . 8, 3003 -

Norvegia (Corona) . . , , , . . , 4, 3374 -

Olanda (Fiorino) a . . . . . a 10, 1297 -

Polonia (Zloty) . , . . . . . . . 881, 68 -

Portogallo (Scudo) , , . . . . . . - 0, 7975
Romania (Leu) . . . . . . , . 10,5î63 -

Slovacchia (Corona) . . . . . . 65,66 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . 181 - -

Stati Uniti America (Dollaro) . . .
- 19, 80

Svezia (Corona) . . . . . . . . . 4, 7214 4, £6

Svizzera (Franco) . . . . . . . . 445, 43 459, 50
Turchia (Lira turca) . . . . . . . 15, 29 -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . 3, 85205 -

Rendita 8,50% (1908) . . . . . . . . , . . . . . 74, 625

Id. 3,50% (1902) . . . . . . . . . , , , . . 12. 15

Id. 3,00% Lordo
. . . . . . . . . . . . . . 52, 10

Id. 5,00% (1935) . . . . « » . . . . . . . 94 -

Prestito Redimibile 3,50% (1934) . . . . . . . . . . 74, 13
Id. Id. 5,00% (1936) . . . . . . . . . . 95, 10

Obbligazioni Venezie 3,50% . . . . . . . . . . . . 05, 05
Buoni novennall'5 ¾ - scadenza 1941 . . . . . . . . 100 -

Id. Id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943
. , , 96,ß75

Id, Id. 4¾ • Id. 15 dicembre 1943 . . , 96, 375
Id. Id. 5¾ • Id. 1944 . > . . . a . . 9°, 15

Id. Id. §% • Id. 1949 . a . , . . . . US, 925
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AIedia dei cambi e del titoli del 26 aprile 1941-XIX - N. 94

Cambio
di Cambio

compensazione a tt i e i a 1 e

Argentina (Peso carta) . . . . . . - 4,67
Belgio (Belgas) . . . . . . . .

. 3,0534 -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . 23,58 -

Canadá (Dollaro) , , . . . . . .
- -

Danimarca (Corona) . . . . . . . 3, 83 -

Egitto (Lira egiziana). . . . . . ,
- .-.

Estonia (Corona) . . . . . . . , 4, 697 -

Finlandia (Marka) . . a . . . . 39, 84 ----

Francia (Franco) . . . , . . -

Germania (Reichmark) . . . . . . 7,6330 7 80
Grecia (Dracma) . . . . . . . , , -

inghilterra (Sterlina) . , . . . . -

Islanda (Corona) a . • s . . . - · - -

Lettonia (Lat) . . « . . . . . 8,67ðl -

Lituania (Litas) . . . . . . . , , 3,3003 -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . 4,3374 -

Olanda (f'iorino) . . . . . . . . . 10,1297 -

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . 381,68 -

Portogallo IScudo) , . . . . . . , - 0,7ggg
Romania (Leu) . . . • • • » . . 10,5263 -

Slovacchia (Corona) .~. . . . . 65,66 -

Spagna (Peseta) • • - - · • • • 181 - -

Stati Uniti America (Dollaro) • • • - 19, 80
Svezia (Corona) . . . . . . . . 4,7214 4,720
Svizzera (Franco) . . . . . . . • 445,43 459,50
Turchia (Lira turca) su . . • > . 15,29 -

Ungheria (Pengo) . , , . . . , 3, 85205 -

Rendita 3,50% (1906) . . . . . . . . . . . . . • 74,775
Id. 3,50% (1902)............., 12,35
Id. 8,00% Lordo.............. 52,17ð
Id. 5,00% (1935) . . . . . . . . . . . . . . 93, 925

Prestito Redimibile 3,50% (1934) . . . . . . . . . . 74 -
Id. Id. 5,00% (1936) . . . . . . . . . . 95, 10

Obbligazioni Venezie 3,50% . . . . . . . . . . . 95, 025
Buoni novennall 5 % - scadenza 1941 . . . . . . . . 100 -.
Id. Id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943

. . a 96,70
Id. Id. 4% • Id. 15 dicembre 1943

. . , 96, 60
Id. Id. 5% • Id. 1944 . . . . . . . . 98, 15
Id. Id. 5% • Id. 1949 . . . . . . . . 98, 90

Sostituzione dl un membro del Comitato di sorveglianza
della Cassa di risparmio di Cortona (Arezzo)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER ÇA DIFESA DEL BlSPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1.940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Alinistri, in data 18 febbraio 1941-XIX,
col quale à stato disposto lo scioglimento degli organi amministra•
tivi della Cassa di risparmio di Cortona, con sede in Cortona;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 21 febbraio 1961-XIX, col
quale sono stati nominati i membri del Comitato di sorveglianza
della suindicata Cassa di risparmio;

Considerato che il sig. Attilio Presenti membro del Comitato di
sorveglianza non ha accettato l'incarfeo e che occorre pertanto
provvedere alla sua sostituzione;

Disponet

Il sig. Silvio Crivelli à nominato membro del Comitato di sorve-
g11anza dell'amministrazione straordinaria della Cassa di risparmio
di Cortona, con sede in Cortona (Arezzo), con i poteri e le attribu-
zioni contemplati dal titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, modifleato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, ·n. 141,
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in sostitu-
zione del sig. Attilio Presenti.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale

del Regno.

Roma, addl 22 aprile 1941-XIX

V. AZZOLINI

(1572)

CONCORSI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Modificazioni al concorso a posti di ispettore provinciale di
III classe, fra laureati in ingegneria, in scienze agrario eMINISTERO in scienze chimiche, del ruolo dell'Ispettorato corporativo.

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Approvazione dello statuto
del Consorzio di miglioramento fondiario Itoggia Viganona (Lodi)

con decreto del Ministero dell'agricoltura e delle foreste n. 1501
del 28 marzo 1941-XIX, è stato approvato 10 statuto del Consorzio di
miglioramento fondiario .Roggia Viganona, con sede in Lodi, deli-
berato dall'assemblea generale dei consorziati il 26 ottobre 1937-XV.

(1592)

Costituzione del Consorzio di bonifica
Strada Ostiana·Campastrini, con sede in Manerbio (Brescia)

Con decreto 25 novembre 1940-XIX, registrato alla Corte dei conti
11 20 marzo successivo, al registro n. 6, foglio n. 61, sulla proposta
del Ministero per l'agricoltura e per le foreste, à stato costituito, ai
sensi del R. decreto 13 febbraio 1933-XI, n. 215, il Consorzio di bo-
nifica StTada .Oglana Campastrini, con sede in Manerbio (Brescia).

(1593)

Visto 11 decreto Ministeriale 12 gennaio 1941-XIX, registrato alla
Corte dei conti 11 13 febbrai0 successiVO, registro 16 Corporazioni,
foglio n. 277, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale (supplemento prdi-
nario) n. 50 del 27 febbraio 1941-XIX, con il quale à stato indetto un
concorso per esame a 3§ posti di ispettore provinciale di III clas

"

(grado 10•, gruppo A) del ruolo dell'Ispettorato corporativo, di c
30 riservati ai laureati in ingegneria, 2 at laureati in scienze a
e 3 ai laureati in scienze chimiche;

Vista la nota n. 11077-1175 2-13-5/1.3.1 in data 1• aprile 1941-XII
della Presidenza del Consiglio del Ministri;

Considerato che la metà dei posti dei pubblici concorsi C: ÂÂ
tarsi nell'anno XIX deve essere riservata a favore dei richiamati
alle armi per i concorsi che dovranno essere indetti dopo il loro
congedo;

Decreta:3

Art. 1.

I posti di ispettore provinciale di III classe (grado 10•, gruppo A)
del ruolo dell'Ispettorato corporativo, messi a concorso con 14
decreto Ministeriale nelle premesse citato, sono ridotti a 17, riser•
vando gli altri 18 a favore dei richiamati alle armi per i concorsi
che dovranno essere indetti dopo il loro congedo.
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A 15 dei posti messi ora 4 concorso potranno aspirare coloro
che, in possesso degli altri prescritti requisiti, siano muniti della
laurea in ingegneria; ad 1 coloro che, in possesso degli altri pre-
scritti requisiti, siano muniti della laurea in scienze agrarie; ad 1
coloro che, in possesso degli altri prescritti requisti siano muniti
della laurea in scienze chimiche.

Art. 2.

Il termine di 60 giorni stabilito dall'art. 8 del decreto nelle pre-
messe citato per la presentazione delle domande di ammissione e

dei relativi documenti è portato a 90 giorni dalla data in cui 11
decreto stesso è stato pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno
(27 febbraio 1941-XIX).
Gli aspiranti che dimostrino di essere richiamati alle armi hanno

facoltà di presentare, entro l'accennato termine di 90 giorni, sol-
tanto regolare domanda di ammissione, salvo a produrre i prescritti
documenti non oltre 1 30 giorni successivi .alla scadenza di detto
termine.

Art. 8.

Restano terme tutte le disposizioni non modificate dai prece-
denti articoli contenute nel bando di concórso di cui al decreto
Ministeriale nelle premesse citato.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 9 aprile 1911-XIX

p. Il Ministro: AMICUCCI

(1595)

Modificazioni al concorso a posti di ispettore provinciale di
III classe, fra laureati in medicina, del ruolo dell'Ispetto.
rato corporativo.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale 12 gennaio 1941-XIX, registrato alla
Corte del conti 11 13 febbraio successivo, registro 16 Corporazioni,
foglio n. 276, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale (supplemento ordi-
mario) n. 50 del 27 febbraio 1911-XIX, con 11 quale à stato indetto en

concorso per esame a 5 posti di ispettore provinciale - di III classe
(grado 10•, gruppo A) del ruolo dell'Ispettorato corporativo riser-
Vati ai laureati in medicina e chirurgia forniti del diploma di

perfezionamento in medicina del lavoro;
Vista la nota n. 11077-1175 2-13-5/1.3.1 in data 1• aprile 1961-XIX

della Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Considerato che la metà dei posti dei pubblici concorsi da esple-

tarsi nell'anno XIX deve essere riservata a favore dei richiamati
alle armi per i concorsi che dovranno essere indetti dopo 11 loro
congedo;

Decreta:)

Art. 1.

I posti di ispettore provinciale di III classe (grado 10•, grup-
po A) del ruolo dell'Ispettorato corporativo, messi a concorso con

11 decreto Ministeriale nelle premesse citato, sono ridotti a.2, riser-
vando gli altri 3 a favore del 'richiamati alle armi per 1 concorsi
che dovranno essere indetti dopo 11 loro congedo.

Art. 2.

Il termine di 60 giorni stabilito dall'art. 2 del decreto nelle pre-
Inesse citato per la presentazione delle domande di ammissione e

dei relativi documenti è portato a 12(L giorni dalla data in cui 11
cret > stesso è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno
febbraio 1941-XIX).
Gli aspiranti che dimostrino di essere richiamati alle armi hanno

facoltà di presentare, entro l'accennato termine di 120 giorni, sol-
ggtp regolare domanda di ammissione, salvo a produrre i prescritti
dodumenti non oltre i 30 giorni successivi alla scadenza di detto

termine.
Art. 3.

Restano ferme tutte le disposizioni non modificate dat prece-
denti arttcoli contenute nel bando di concorso di cui al decreto M1-

nisteriale nelle premesse citato.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma,Addi 9 aprile 1941-XIX

p. 18 Ministro: AMICUcci
(I§O61

Modlilcazioni al concorso a posti .
di ispettore provinciale di

IV classe, fra laureati in economia o commercio, del ruolo
dell'Ispettorato corporativo.

• IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale 12 gennaio 1941-XIX, registrato alig
Corte del conti 11 13 febbraicr successivo, registro 16 Corporm:ioni,
foglio n. 274, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale (supplemento ordi-
nario) n. 50 del 2T febbraio 1941-XIX, con il quale à stato indetto un
concorso per esame a 6 posti di ispettore provinciale di IV classe
(grado 110, gruppo A) del ruolo dell'Ispettorato corporativo, riser-
Vato ai laureati in economia e commercio;

Vista la nota n. 11077-1175 2-13-5¡1.3.1 in data 1· aprile 1941-XIX
della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Considerato che la metà del posti dei pubblici concorsi da esple-
tarsi nell'anno XIX deve essere riservata a favore dei richiamati
alle armi per i concorsi che dovranno essere indetti dopo il loro
congedo;

Decreta:)

Art. 1.

I posti di ispettore provinciale di IV classe (grado 116, gruppo A)
del ruolo dell'Ispettorato corporativo, messi a concorso con 11 de-
creto nelle premesse citato, sono ridotti a 3, riservando gli altri 3
a favore dei richiamati alle armi per i concorsi che dovranno esse:e

indetti dopo il loro congedo.

Art. 2.

Il termine di 60 giorni stabilito dall'art. 2 del decreto nelle pre.
messe citato per la presentazione delle domande di ammissione e

dei relativi docuntenti è portato a 90 giorni dalla data in cui 11
decreto stesso è stato pubblicato nella Gazzetta Uffiefate del Regno
(27 febbraio 1941-XIX).
Gli aspiranti che dimostrino di essere richiamati alle armi hanno

facoltà di presentare, entro l'accennato termine di 90 giorni, sol-
tanto regolare domanda di ammissione, salvo a produrre i prescritti
documenti non oltre i 30 giorni successivi alla scadenza di detto
termine.

Art. 3.

Restano ferme tutte le disposizioni non modificate dai prece.
denti articoli contenute nel bando di concorso di cui al decreto M1.
nisteriale nelle premesse citato.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addl 9 aprile 1941-XIX

p. Il Ministro: AMIcuccI
(1597)

Modificazioni al concorso a posti di vice segretario
del ruolo dell'Ispettorato corporativo

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale 12 gennaio 1941-XIX. registrato alla
Corte dei conti 11 13 febbraio successivo, registro 16 Corporazioni,
foglio n. 278, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale (supplemento ordt•
nario) n. 50 del 27 febbraio 1941-XIX, con il quale è stato indetto un

concorso per esame a 5 pösti di vice segretario (grado 11·, gruppo A)
del ruolo dell'Ispettorato corporativo;

Vista la nota n. 11077-1175 2-13-5/1.3.1 in data 1• aprile 1941-XIX

della Presidenza del Consiglio dei MinistTi;
Considerato che la metà dei posti dei pubblici concorsi da esple-

tarsi nell'anifo XIX deve essere riservata a favore dei richiamati

alle armi per i concorsi che dovranno essere indetti dopo 11 loro

congedo;
Decreta:

Art. 1.

I posti di vice segretario (grado 11•, gruppo A) del ruolo dele

l'Ispettorato corporativo, messi a concorso con 11 decreto nelle pre-
messe citato, sono ridotti a 2, riservando gli altri 3 a favore dei

richiamati alle armi per i concorsi che doyranno essere indetti dopo
il loro congedo.
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Art. 9,

Il termine di 60 giorni stabilito dall'art. 2 del decreto nelle pre-
messe citato per la presentazione delle domande di ammissione e

dei relativi documenti è portato a 90 giorni dalla data in cui 11
decreto stesso è stato pubblicato nella Gazzetta (1/ficiale del Regno
(27 febbraio 1941-XIX).

Gh aspiranti che dimostrino di essere richiamati alle armi hanno
facoltà di presentare, entro l'accennato termine di 90 giorni, sol-
tanto regolare domanda di ammissione, salvo a produrre i prescritti
documenti non oltre i 30 giorni successivi alla scadenza di detto
termine.

Art. 3.

Ilestano ferme tutte le disposizioni non modiflçate dai prece-
denti articoli contenute nel bando di concorso di cui al decreto Mi-

Histeriale nelle premesse citato.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
Atrazione. ,

Iloma, addl 9 aprile 1941-XIX

p. U Ministro: AMICUcci
(1598)

Modificazioni al concorso a posti di ispettore aggiunto di
III classe, fra periti industriali o ragionieri, del ruolo del-
l'Ispettorato corporativo.

IL hilNISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale 12 gennaio 1941-XIX, registrato alla
Corte del conti il 13 febbraio successivo, registro. 10 Corporazioni,
foglio n. 275, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale tsupplemento ordi-
nario) n. 50 del 27 febbraio 1941-XIX, con il quale è stato indetto un

concorso per esame a 64 posti di ispettore aggiunto di III classe (gra-
do 11e gruppo B) del ruolo dell'Ispettorato corporativo, di cui 46

riservati al periti tecnici industriali, 10 ai ragionieri e periti commer-
ciali e 8 al periti agrari;

Vista la nota n. 11077-1175 2-13-5¡l.3.1 in data 1 aprile 1941-XIX

della Presidenza del Consiglio del Ministri;
Considerato che la metà dei posti dei pubblici concorsi da esple-

tarsi nell'anno XIX deve essere riservata a favore dei richiamati

alle armi per i concorsi che dovranno essere indetti dopo il loro
congedo;

Decreta:

Art. 1.

I posti di ispettore aggiunto di III classe (grado 116, gruppo B)
klel ruolo dell'lspettorato corporativo, messi a concorso con 11 decreto

nelle premesse citate, sono ridotti a 32, riservando gli altri 32 a

favore del richiamati alle armi per i concorsi che dovranno essere

indetti dopo 11 loro congedo.
A 23 dei posti messi ora a concorso potranno aspirare coloro che,

in possesso degli altri prescritti requisiti, sono muniti del diploma
di perito tecnico industriale; a 5 coloro che, in possesso degli altri

prescritti requisiti, siano muniti del diploma di ragioniere e perito
commerciale; a 4 coloro che, in possesso degli altri prescritti requi-
siti, siano muniti del diploma di perito agrario.

Art. 2.

Il termine di 60 giorni stabilito dall'art. 2 del decreto nelle ore-

Inesse citato per la presentazione delle domande di ammissione e

dei relativi documenti è portato a 90 giorni dalla data in cui 11

decreto stesso è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno
(27 febbraio 1941-XIX),

Gli aspiranti che dimostrino di essere richiamati alle armt hanno
facoltà di presentare, entio l'accennato termine di 90 gÍorni, sol·
tanto regolare domanda di ammissione, salvo'a produrre i lirescritti
documenti non oltre 1 30 giorni successivi alla scadenza di detto
termine.

Art. 3.

Restano ferme tutte le disposizioni non modificate dai precedenti
articoli contenute nel bando di concorso di cui al decreto Ministeriale
nelle premesse citato.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la ragi-
strazione.

Roma, addi 9 aprile 1941-XIX

p. Il Ministro: Axicucer
(1599)

Modificazioni al concorso a posti di alunno d'ordino
del ruolo dell'Ispettorato corporativo

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale 12 gennaio 1941-kIX, registrato alla
Corte dei conti 11 13 febbraio successivo, registro 16 Corporazioni,
foglio n. 261, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale (supplemento ordi-
nario) a. 50 del 27 febbraio 1941-XIX, con 11 quale à stato indetto un
concorso per esame a 87 posti di alunno d'ordine (grado .13•, gruppo
C) del ruolo dell'Ispettorato corporativo;

Vista la nota n. 11077/1175.2.13.5/1.3.1. in data 1• aprile 1941-XII
della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Considerato che, la metà dei posti del pubblici concorsi da esple-
tarsi nell'anno XIX deve essere riservata a favore dei richiamati alle
armi per i concorsi che dovranno es6ere indetti dopo il loro congedo;

Decreta:

Art. 1.

I posti di alunno d'ordine (grado 130, gruppo C) del ruolo dello
Ispettorato corporativo, messi a concorso con 11 decreto nelle pro-
messe citato, sono ridotti a 43, riservando gli altri 44 a favore dei
richiamati alle armi per i concorsi che dovranno essere Ïndotti dopo
il loro congedo.

Art. 2.

11 termine di 60 giorni stabilito dall'art. 2 del decreto nelle pre.
messe citato per la presentazione delle domande di ammissione e
dei relativi documenti è portato a 90 giorni della data in cui il de-
creto stesso è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno
(27 febbraio 1941-XIX).
Gli aspiranti che dimostrino di essere richiamati alle armi hanno

facoltà di presentare, entro l'accennato termine di 90 giorni, sol-
tanto regolare domanda di ammissione, salvo a produrre i prescritti
documenti non oltre i 30 giorni successivi alla scadenza di detto
termine.

Art. 3.

Restano ferme tutte le .disposižioni, non modificate dai prec
denti articoli, contenute nel bando di concorso di cui al decréto ML-
nisteriale nelle premesse citato.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi.
strazione.

Roma, addì 9 aprile 1941-XIX

p. H Ministro: AMICUcci

(1600)
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